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il Comune 
• PALERMO. La città presen
ta il conto a Cosa nostra. Il Co
mune chiederà il risarcimento 
dei danni a quegli uomini che 
hanno danneggiato l'immagi
ne di Palermo. Stragi. omickU 
eccellenti, •lupare bianche», il 
traffico della droga, il racket 
delle estorsioni: il capoluogo 
siciliano « diventato la capitale 
della malia. Adesso il Comu
ne, che si e costituito parte ci
vile nel tre maxiprocessl a Co
sa nostra, per la prima volta, 
potrà chiedere il risarcimento 
de» danni. La prima sezione 
della Cassazione, presieduta 
da Corrado Carnevale, ha. in
tatti, depositato le "motivazioni 
delia sentenza del maxipro
cesso -bis», riconoscendo col
pevoli diciassette maliosi, i pri
mi chiamali a risarcire, la citta. 
Tra questi vi sono'due homi 
•eccellenti: Alessandro Vanni 
Calvello, principe di San Vin
cenzo, rampollo di una delle 
lamblie nobili della citta, con

dannato a sei anni di carcere, 
e il professor Vincenzo Bon-

• giorno, esperto di medicina 
omeopatica che deve scontare 
due anni e mezzo.. 

E la prima volta in Italia che 
i taxielà civile chiede ed ot
tiene «risarcimento dei danni 
causati da ' anni di dominio 

,roaflosQ. I giudici civili.'della 
prima sezione del tribunale sa
ranno chiamati a stabilii» l'en
tità del danno subito dalla cit
ta. Il consiglio comunale e il 
«indaco dovranno dire quanto 

" valgono, secondo toro, In ter
mini economici i •guasti' che 
boss, piccioni e killer hanno 
provocato a Palermo. Non sarà 
tacile. Più semplice, invece, 
calcolarci danni materiali, de
sumibili dalla somma dei vari 
capitoli di spesa approvati dar
la giunta comunale per fron
teggiare l'emergenza mafiosa 
edi problemi collegati ad essa. 
Soldi spesi in maniera diversa: 
dalle centinaia di casse da 
morto.ai statemi di sicurezza 
dell'aula bunker e del palazzo 
digiustizia. . . 

Ir danno all'Immagine, però, 
è un'altra cosa e va valutato in 
sede politica. Dice l'avvocato 
Pietro Millo, parte civile del Co
mune di Palermo: «Va certa
mente oltre la quantificazione 

| delle spese materiali e deve es-
! «ere adottata esclusivamente 

in sede politica, O almeno In 
quella sede va stabilito un Indi-
tizzo, tenendo presente che il 

& . 

juj|anittainrruTutgM_sipuòde-
finire "mondiale ."consideralo 

Il che agli atti dei maxiprocessi 
. esistono ritagli di jferija» itti 
• JuBUcoruinenllcheracconla-
, no gli orrori della mafia». 

Una' prima determinazione 
- delle spese* già «tata fatta in 
1 inwrrunloneaculhannopar-
\ lecipato II sindaco, gli assesso
ri ri e l'avvocalo Millo. Il risarei-

> mento dovrà avere solo un va
lore simbolico o la cifra dovrà 

• essere esattamente stabilita 
1- neHordine di miliardi? E per-

Il presidente di Comufficio, Tra le associazioni cresce 
l'associazione che fa l'impegno ad offrire appoggi 
pubblicità contro la malavita, ai soci che subiscono 
parla dell'iniziativa i soprusi dei clan 

Francesco Colucci 
«Denunciate chi vi ricatta » 

•Dobbiamo dare tutto il nostro appoggio a chi combatte 
contro queste ingiustizie; dobbiamo dare il coraggio di 
denunciare tutti i soprusi». Il presidente di Comufficio, 
associazione della Confcommercio, spiega la decisione 
di pubblicare sui maggiori quotidiani il clamoroso ap
pello dal titolo «Cosa fareste se sparassero a vostro fi
glio?». Il presidente della Confcommercio Colucci: vo
gliamo lar crescere la <ultura delta denuncia». 

A N O l i O M C C I N i n O 

g a MILANO. L'obiettivo è far 
capire ad Antonio Mazzoleni -
il rappresentante Olivetti di Vi
to Valentia che dopo ripetute 
minacce da parte della malavi
ta organizzata, e il ferimento 
del figlio a colpi di pistola, ha 
deciso di mollare tutto e far ri
torno a Trieste - che non è so
lo. E che non sono soli quanti, 
imprenditori e commercianti, 
al Sud come nel resto d'Italia, 
resistono alle intimidazioni di 
malia, 'ndrangheta, camorra. 
Dalla loro parte ci sono, quan
tomeno, le loro associazioni dì 
categoria. Per questo Comuffi
cio - l'Associazione nazionale 

' dei commercianti In macchine 
e forniture per ufficio - ha de-

:. ciso nei giorni'scorsi di speri-
• dere parte del proprio budget 
' destinalo alla promozione per 
far pubblicare sui maggiori 
quotidiani nazionali, un appel-

: lo. clamoroso. Sotto il titolo 
: «Cosa fareste se sparassero a 
vostro figlio?», Comufficiochie
de al governo ea tutte le forte 

: politiche di <(ardlventare final
mente prioritaria una profon
da e articolata lotta, contro la 
criminalità. Perchè nessuno 
debba più trovanti di fronte a 
domande cosi tenibili». In lutto 
centoqulndicl milioni di spesa. 

un prezzo'contenuto grazie 
anche alte tariffe di favore pra
ticate da molti. E in fondo, una 
speranza. Che il signor Mazzo-
leni ci ripensi e resti in Calabria : 
a continuare il suo lavoro. ' 
- Dalla Calabria l'imprendilo- ' 
re fa sapere di non avere scelta 

' «ci vorrà tempo ma partirò» e 
chiede che «lo Stato dia segna
li d'interventi concreti per tute
lare Il diritto del lavoro di tutti, 

: come sancito dalla Costhuzlo-
• ne». L'idea della pubblicità art- • 
• ticrimihe è venuta ad Errore 

Deoto. ex partigiano, presi
dente di;Comufficio. È stata 

'•. presentata ingiùnta ed ha avu
to adesione unanime. Prima 

' fra tutte quella del presidente 
della Confcommercio France
sco Colucci. «Era ora di muo
versi - spiega Deoto - , La gen-

.. te ha bisogno di avere fiducia e 
'noi dobbiamo dare il nostro 
appoggio a chi combatte con
tro le Ingiustizie. Perché l'asso
ciazione? Perche le associazio- ' 

1 : hi servono per aiutare i propri. 
soci nei momenti difficili. Dob-. 

'•• biamo dare coraggio e denun

ciare tutti i soprusi: tutti insie-
, me possiamo fare qualcosa». 

L'iniziativa della Comufficio, 
pero, non è isolata. «Molte no
stre associazioni commerciati 
- afferma il presidente della 
Confcommercio Francesco 
Colucci - sono pienamente 
mobilitate per dare piena assi
stenza e supporto agli operato
ri associati nel Sud come in 
molte altre regioni d'Italia pro
gressivamente minacciate dal
l'offensiva della criminalità or
ganizzata edella microcrimi-
nalità». E aggiunge: «Vogliamo 
far crescere la cultura della 
denuncia», in modo che mala
vitosi di ogni risma e prove
nienza incontrino un muro di 
fermezza sempre più impene
trabile». Per questo l'associa
zione - i colleghi della Confe-
sercenti hanno invece avviato 
a Palermo un'esperienza di te
lefono amicò - ha iniziato, con 
un questionario rivolto a tutti 
gli operatori, una dettagliata 
radiografia sul fenomeno delle 
estorsioni e delle minacce. 
Un'iniziativa destinata < ad 
estendersi in molte delle pro

vince considerate a rischio. 
•L'episodio di Vito'Valentia -
dice ancora Colucci - ha il va
lore emblematico di punta del
l'iceberg di un fenomeno che 

' ha ormai raggiunto proporzio
ni sempre più difficilmente 
controllabili e che richiede 
una risposta forte e organica 
da parte delle istituzioni e di 
tutte le forze imprenditoriali. Il 
coraggio dei singoli, da solo, 
nonbasta». •• 

Anche.il coraggio, comun
que, sembra pagare. Dalla se
de della Camera di commercio 
di Milano e dell'Unioncamere 
- il loro presidente, Piero Bas
setti, mostra da tempo partico
lare attenzione ai problemi 
connessi con le interferenze 
della malavita organizzata nel
le attività produttive e com
merciali - viene segnalata l'e
sperienza di Lecco. Qui, anni 
fa, i commercianti hanno deci
so, tutti insieme, di resistere al
le pressioni del racket. E da al
lora - spiega il presidente Giu
seppe Crippa - gli atti intimi-

'• datori sono diminuiti in misura 

sensibile. Adesso è allo studio 
una sorta di polizza di garan
zia, stipulata dall'Unione com
mercianti cittadina, per il risar
cimento dei danni subiti in se
guito ad eventuali atti di ritor-

. sione. A condizione che venga 
sporta denuncia. L'obiettivo è 

- chiaro: incentivare i titolari del-
: le imprese commerciali, a resi-
. stere e a rivolgersi alle autorità 
di polizia. 

Anche dal mondo dell'lm-, 
, prenditoria si sollecitano prov
vedimenti. E non solo di carat
tere repressivo. «Davanti ad atti 
di intimidazione, che soprat
tutto al Sud rappresentano un 
grosso problema - afferma 
Claudio De Alberto, presiden
te dell'Assimpredil, l'associa
zione nazionale delle imprese 
edilizie - abbiamo sempre rea
gito continuando a lavorare, 
cercando di andare avanti nel 
rispetto delle leggi. Ma ovvia
mente chiedendo anche delle 
garanzie: sono necessarie pro
cedure più chiare e più rapide, 
devono essere individuati ca
nali di spesa più precisi e tra
sparenti». 

f^ - «hé-non utilizzare gH stessi sol-
i «Il del mafiosi per istituire una 
fondazione che contribuisca a 

( ì . ''divulgare la cultura antimafio
sa? Nessuna decisione è stata 
ancora presa. Un dato è certo: 
a pagare questa vada sarà la 
mafia. ,.-. , - . ••,...URF. 

•*• Regolamento di conti tra bande, uccisi tre pregiudicati. Una delle vittime era il boss locale 
La sparatoria nel pomeriggio quando la zona era piena di gente, feriti due passanti 

Ancora sangue in Calabria. Un boss della malavita 
locale e due suoi uomini sono stati "giustiziati" ieri a 
colpi di arma da fuoco in pieno centro di Crotone, 
in provincia di Catanzaro, per un regolamentò di 
conti. Altre Ire persone sono rimaste ferite, tra cui 
due passanti. L'Obiettivo dei killer era Pino Sorrenti
no, capo di un potente clan della zona. Panico tra la 

jjéme che affollava il vicinQ(nìfijfia|9. . ;: ,mtm,,., 

ALOOQUAOUIMNI 

«•ROMA. Un boss della ma
lavita locale e due suol uomini 
sono stati uccisi a colpi di fuci
le e di mitragliene, ieri pome
riggio, nel centro di Crotone. In 
provincia di Catanzaro. Nella 
sparatoria, avvenuta vicino al 
mercato principale della citta
dina. In mezzo alla gente, sono 
rimaste ferite altre tre persone. 
Un uomo che faceva parte del 
gruppo preso di min dal killer, 
e due passanti, tra cui una 
donna di 65 anni. 

' E'stata una vera e propria 
' esecuzione. Sicari di professio

ne ben armati e determinati a 
decapitare una delle cosche 
più importanti delta zona, so
no entrati In azione causando 
una strage, In mezzo a centi
naia di persone che affollava
no Il centro di Crotone. L'o
biettivo principale degli assas

s i n i , almeno due, era Pino Sor-
trentino. 45 anni, capo ricono

sciuto del clan malavitoso ine 
prende il suo nome e che se-

1 comiogNwuIrenHèincolle-
.v gamento con le cosche ope

ranti tra Crotone e Ciro Marina. 
L'agguato e scattato alle 17.10, 

- quando l'uomo "* uscito dal 
' bar "Augello*;-<& vi* Poggio-
-reale, a duépassfdalla centra
lissimo piazza Pitagora. Insie
me con lui, c'erano, Ugo Peni, 

" arestiorie tassista, 
guardaspalle del 

o Oarceo. di 52, 
che recentemente aveva finito 
di scontare una lunga condan
na per omicidio; Gaetano Ba-
rillari, 38 anni, anche lui con 
alle spalle precedenti penali. Il 

'gruppo stava chiacchierando 
quando si sono avvicinate due 
persone che. senza! dire una 
parola hanno sparalo con un 
fucile calibro 12, caricato a 
pallettonl, e con una mitra-
glietta. Il gruppo e staio Investi
to da una micidiale pioggia di 
fuoco. Sorranlino e Carceo, 
sono morti all'istante. Ferri, fe
rito gravemente, è deceduto 

durante 0 trasporto all'ospeda
le. Barillarl è rimasto ferito alle 
braccia e alle gambe. I proietti
li, schizzati in tutte le direzioni, 
hanno colpito anche Antonio 
Trovato, 50 .anni (sfiorato al
l'orécchio sinistro) e Angelina 
Mortone. 65 anni (raggiunta 
alle braccia) che per caso sta
vano' passando per via Pogge-
reale. La sparatoria ha genera-

. lo il panico tra le centinaia di 
persone che a quell'ora affol
lavano il mercato. Le grida dei 
feriti si sono mischiate a quelle 
di chi ha assistito alla "esecu
zione'' e la piazza è stata inve
stita da un luggi fuggi generale 
che ha consentito agli stessi 
assassini di far perdere le pro
prie tracce mescolandosi alla 
gente. 

I soccorsi sono arrivati sul 
luogo pochi minuti, dopo l'ag
guato, I feriti sono stati traspor
tati immediatamente al vicino 
ospedale, ma per Ugo Peni, i 

medici non hanno potuto far • 
altro che constatarne la morte. 
Le condizioni di Angelina Mor
tone, invece, non destano 
preoccupazioni: nonostante le 
ferite ladonnanonè inpertav 
lo .di vita. Una, decina di minuti,, 
più tardi, anche Antonio Tro-
" . i " .» a nraunnlaln al runnln 

striscio, l'uomo dovrebbe ca
varsela còri uri» medicazione 
e pochi giorni di prognosi.' 

Allo stesso tempo hanno 
preso il via le indagini coordi
nate dai sostituto procuratori 
della Repubblica della Procura 
di Crotone, Capasso e Manu-

: scelli, che lavorano con polizia 
; e carabinieri. Non c'è voluto 
molto per capire che si è tratta-

' to di un regolamento di conti 
in grande siile. Pino Sorrentino 

• aveva alle spalle precedenti 
; penali tra cui quello di associa-
1 rione a delinquere di stampo 
.mafioso «'secondo gli inqui-
remi si trattava di una figura di 

Sliceo- della malavita locale, 
ifficile capire invece, l'esatta 

matrice nella quale inserire la 
strage di ieri. Il fatto che, cin
que anni fa, nel mercato di 
piazza Pitagora fossero stati 
uccisi tirateli! Feudale,, en
trambi minorenni e figli di un 
«Ilio boss del luogo, potrebbe 
far ritenere chefagguato sia 
da mettere in relazione ad una 
faida. La sensazione è •comun
que quella di trovarsi di fronte 
ad un evento che può inasprire 
la già cruenta guerra tra clan 
nell'ambito della criminalità 
organizzata crotonese. Gli in
quirenti puntano in questa di
rezione ma non trascurano al
tre piste. L'unica magra conso
lazione che resta è quella che 
la rapidità dell'agguato ha evi
tato che tra i due gruppi si in
gaggiasse' un conflitto a fuoco 
che, considerata l'ora e la gen
te che affollava li-centro della 
cittadina, avrebbe potuto ave
re conseguenze ben peggiori. 

Sequestro 
e omicidio Riccio 
Chiesti 
4 ergastoli 

Due gemelle 
e una dottoressa 
si uccidono 
in auto 

Quattro ergastoli e tre condanne per 44 anni di reclusione 
complessivi: sono le richieste del piti Mauro Mura a Cagliari 
per la banda che, secondo l'accusa, sequestro e uccise, alla 
fine del 75, il deputalo democristiano Pietro Riccio (nella 
foto). La pena a vita è stala sollecitata per Giovanni Santo 
Puddu, Ananio Manca, Francesco Mereu e Costantino Put-
zolu, ritenuti responsabili sia del rapimento che dell'omici
dio del parlamentare de. mentre per gli altri tre complici, 
considerati responsabili del solo sequestro, le pene richieste 
sono di 19 anni (per Giovanni Ma'ttu e Giuseppe Piras) e 8 
anni (per Battistina Fadda. moglie di Manca, alla quale il 
pm riconosce le attenuanti generiche). La banda è mentita 
infine responsabile anche del tentato sequestro del possi
dente Manlio Bcllu. nelle campagne di Austis. il 21 agosto 
del 75. 

Quattro suicidi col gas di 
scarico dell'auto. Laura Dis
segna, un medico di 33 anni 
abitante ad Albignasego. un 

- comune alla penleria di Pa
dova, si è uccisa ieri con il fi
glio, Filippo, di tre anni La 

a » » . . » » » » » » » . . » » giovane professionista ha 
messo in atto il suo proposi

to nel garage della casa dove viveva con il marito, Gianpaolo 
Rossi, ancn'egli medico. Intanto a Manzano (Udine) sono ' 
morte assieme come assieme erano nate, a soli diciannove 
anni, due belle ragazze gemelle di Manzano. lasciandosi 
asfissiare dal biossido di carbonio in un'auto trasformata in . 
una camera a gas. Anna Rosa e Maria Azzurra Bertossi non 
hanno lasciato alcun scritto ed apparentemente il loro di
sperato gesto non trova alcuna spiegazione. La tragica'sco
perta e stata fatta l'altra sera da un passante che ha notato 
un tubo di plastica che collegava il tubo di scappamento 
con l'interno della vettura. Le due gemelle molto note in 
paese erano uscite da casa verso le I7.30evengonó descrit
te come molto riservate, con poche amicizie, negli ultimi' 
tempi sempre più chiuse in se stesse. 

Non «buttare a mare gli ex
tracomunitari presenti in Ita- • 
lia» ma nello stesso tempo, 
«consentire un'immigrazio-. 
ne col contagocce per evita
re pericolose forme di xeno
fobia e di intolleranza». E " 

^^mmmmmmm^m^mmmm questa la ricetta dell'onore
vole Claudio Martelli, un pia- * 

no che si concretizzerà nell'applicazione di un decreto che • 
amplia e definisce meglio la grìglia della famosa legge 39. 
Lo ha spiegato - parlando di «numero programmato» - lo . 
stesso vicepresidente del Consiglio l'altra sera nel corso di . 
un dibattito alla Casa della Cultura di Milano, in occasione 
della presentazione del libro di Laura Balbo e Luigi Manconi ; 
«I razzismi possibili». «Numero programmato o piuttosto, 
"numero chiuso"?» ha domandato Luigi Manconi a Martelli 
facendogli notare che in questo modo entrerebbero in Italia • 
solo professionisti (giapponesi o americani) chiamati dalle 
grandi aziende e verrebbe inevitabilmente attivato un «crite- ' 
rio selettivo». Nella sua risposta il vicepresidente del Comi- . 
gito - che ha accolto il suggerimento dì Laura Balbo di crea- , 
re una «commissione di esperti per le pari opportunità degli 

- Immigrati» -ha affermato che si tratta di realizzare un giusto 
cocktail di buoni principi econcrete possibilità. , 

Videocassette e musica del 
suo paese d'origine hanno 
contribuito a. far uscire dal 
coma un giovane nigeriano, 
George Chinedu Nvvaneri, 
27. anni, impiegato in un 
mobilificio di Banano del 

•••••••••••>»»»•••••••»•»••»•»»»»»»• Grappa (Vicenza) e ricove-
• rato nell ospedale di Cone-

gliano (Treviso) dal 17 agosto scorso. Il giovane, che era 
entrato in coma profondo per emorragia intracranica dopo 
esser caduto durante una gita in «mountain-bike» sul Pian 

' del Cansifclio, era tato pnma/operatojal rapano di: neocrjj-
rurgia delrospedale di Treviso.'e poi trasferito al nosocomio 
di Concsliano Qui era passato dal reparto di rianimazione a 
quello di 1 ungodegenza TiabHIWtrva. dove-ueniva- 'sotto*!»»."' 
a vane fonne di stimolazione. Grazie anche alla collabora-.. 
zione del fratello Stanley, giunto con lui in ITalia circa due 
anni fa e residente a Padova.. -

Immigrazione 
«programmata» 
laricetta 
di Claudio Martelli 

Nigeriano 
esce dal coma 
con la musica 
del suo paese 

OIUSKPPI VITTORI 

D NEL PCI C J 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 
ad essere presenti senza accezione a partire dalla se-

' duta antimeridiana di oggi 21 novembre. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SEMZA 

. ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e po
meridiano di oggi 21 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senta 
eccezione alle sedute di domani giovedì 22 novembre.' 

"- Caduti Russia 
•T^ttativé 

r tra Roma 
e Mosca 

l i ' 

h*Lv~ 

• a ROMA. Forse già dalla 
pnmavera prossima l'Italia 

..sarà autorizzata a iniziare le 
ricerche per la riesumazione 
dette salme dei soldati italia
ni caduti IR Russia. Lo ha an
nunciato Il gen. Benito Ga
vazza, commissario generale 
per le onoranze ai caduti In 
guerra che con il gen. Nei-
rrionòv. sottocapo di stato 
maggiore generale dell'Ar
mata Rossa, ha redatto a Mo
sca il testo di un accordo per 
la riesumazlone e la cura dei 
resti di tutti i caduti. «Con 
questo, accordo - ha spiega
to H gen. Gavazza - dopo la 
ratifica da parte dei due go
verni. ' potremo finalmente 
iniziare l'Opera di recupero 
laddove ciò risulterà possibi
le», t'arrivò in Italia della sal
ma di un caduto ignoto e so
lo «una prima posttiva rispo
sta» da parte delle autorità 
sovietiche. Ore con il trattato 
di amicizia firmato, domeni
ca scorsa al Quirinale tra Ita
lia e Unione Sovietica è ca
duto ancheil «muro» che la 
guerre fredda aveva eretto 
sullarsorte degli oltre 89 mila 
soldati italiani e dalla fast 
della generica «disponibilità» 
«i-passa (con l'art 11 del trat
talo) a un preciso impegno 
der •risolvere I problemi 
umanitari» rimasti Insoluti tre 
i due paesi. -. • 

L'uomo accusato di aver uccìso la nipote Cristina 

se chiedere il «rito abbreviato» 
Ergastolo o trent'anni? A questo sembra ormai ridur
si il dubbio sulla sorte di Michele Perruzza, che oggi 
potrebbe chiedere il «rito abbreviato» per evitare il 
processo davanti alla Corte d'assise dell'Aquila per 
l'uccisione della nipotina di sette anni, Cristina Ca-
poccitti. Potrebbe essere questa per la difesa, in pa
lese difficolta, la strada per ottenere almeno uno 
scomodi pena. 

-.••'•> DAL NOSTBO INVIATO 

,., PtrrnorriuMBA.aAOULB,,, 
* • AVE2ZANO (L'Aquila). Sal
varlo dall'ergastolo sembra 
un'impresa ormai disperata. Al 
termine della prima giornata 
dell'udienza preliminare per 
l'assassinio di Cristina Capoc-
cittì - la bambina uccisa la se
ra dello scorso 23 agosto a Ca
se Castella di Balsorano. una 
frazioncina ai. confini tra l'A
bruzzo e il Lazio - la difesa di 
Michele Perruzza. lo zio accu
sato del delitto, sembra davve
ro alle corde, tanto che oggi 
potrebbe tentare di ricorrere al 
•rito abbreviato» per ottenere 
uno sconto di pena. Ieri, dopo 
un'ora e mezzo di camera di 
consiglio, il giudice per le in
dagini preliminari di Avena-
no, Giorgio Maria Rossi, ha re
spinto sia la richiesta di con
cessione dei «termini a difesa» 
sia due delle tre eccezioni di 
nullità sollevate dai nuovi lega
li del muratore di Balsorano, 
gli avvocati Leonardo Casciere 
e Domenico Buccini. 

Apparentemente impossibi
litata, o almeno in difficolta, a 
smontare nella sostanza gli 
elementi a carico di Perruzza. 
la difesa (che ha potuto inter
venire all'udienza, come e sta
to spiegato nel corso di una 
conferenza stampa che ha vis
suto anche alcuni momenti di 
tensione, in base a una deroga 
volata dall'assemblea degli av
vocati, in sciopero a' oltranza 
fino al 31 dicembre contro l'I
potesi di smantellamento del 
tribunale di Avezzano) sem
bra aver scelto piuttosto la stra
da delle eccezioni procedurali, 
nel tentativo di togliere validità 
formale agli indizi acquisiti, 
per renderne impossibile la 
presentazione, al processo. I 
due legali, a quanto pare, con
tavano molto sull'accoglimen
to delle loro richieste, che 
avrebbero comportato la can
cellazione dagli atti della più 
pesante testimonianza a cari
co di Perruzza, quella del figlio 

Mauro di 13 anni, che nell'im
mediato si era autoaccusato 
del delitto e di una delle prove 
che -'secondo gli.inquirenti -
lo inchioderebbero definitiva
mente e cioè la perizia dei ca
pelli risultati appartenenti alla 
bimba, trovati sulla canottiera 
deL muratore: Ma il Gip ha ac
colto solo la richiesta di annul
lamento della deposizione 
dell'altro Aglio di 8 anni, Fran
cesco, di Importanza assai re
lativa al fini dell'eventuale rin
vio a giudizio del muratore, 
per omicidio volontario plu
riaggravato, ratto a fini di libidi
ne e occultamento di cadave
re. 

Non è da, escludere, però, 
un altro colpo di scena. La di- ' 
fesa infatti ha ottenuto la so
spensione e il rinvio a questa 
mattina dell'udienza per po
tersi incontrare nuovamente 
con l'accusato, che aveva de
ciso di rinunciare a presentarsi 
In tribunale ed era rimasto nel 
carcere di Avezzano. Un'ipote
si - che circola da qualche 
giorno nel corridoi del tribuna
le di Avezzano, anche se l'av
vocato Casciere nega di volerla 
proporre al suo' assistito - è 
che'oggi Perruzza' potrebbe 
chiedere II «rito abbreviato», al 
quale il pubblico ministero 
non potrebbe di fatto opporsi, 
e che comporterebbe in so
stanza la rinuncia al dibatti
mento in Corte d'assise e l'e

missione immediata della sen
tenza di primo grado sulla ba
se degli elementi acquisiti fino 
a questo momento. Un sostan
ziale svantaggio, in apparenza.; 
per l'imputato, compensato 
pero dalla riduzione automati
ca, in caso di verdetto di colpe
volezza, di un terzo della pena; 
Il che, in questo caso, signifi
cherebbe un massimo di tren
t'anni di reclusione anziché' 
l'ergastolo. ' 

Sono gli stessi difensori, del 
restò, ad ammettere Implicita
mente di non vedere molte vie 
d'uscita, anche se fanno capi
re che, in caso di processo in 
Corte d'assise, potrebbero gio
care la carta della seminfermi
tà mentale. Appellandosi, in 
questo caso, proprio a uno del 
cardini dell'accusa: le testimo
nianze di due bambine (di cui 
una. residente a Lione, che al
la notizia dell'uccisione di Cri
stina avrebbe subito esclama
to: «Ma allora è stato Michele 
Perruzza, ci aveva provato an
che con me...») e di due giova
ni donne che avrebbero subi
to, nel corso destituitimi ven-
t'annl, le avances dell'uomo. 
•Perruzza non ha alcun prece
dente, è un normale cittadino 
incensurato. Ma se è un ma
niaco sessuale come vuole far 
credere l'accusa - sostiene 
l'avvocato Buccini - , allora si
gnifica che ha delle tare, e de
ve essere assoggettato a peri
zia psichiatrica». . 

• j:',..;;<;v,-,•,.;:.v.:;.. Giustìzia, denuncia del procuratore di Napoli al Csm 

«Chi ha insabbiato il dossier 
i ammiriistratori (Camorristi?» 

CAMACMBLO 

• I ROMA. Finalmente una 
sorpresa nell'ultima della quat-
tro conferenze dei giudici delle 
zone di mafia, proposte da 
Cosslga. Davanti ad una platea 
sempre più scarna (mancava 
per il secondo giorno consecu
tivo il ministrò Vassalli, per 
motivi personali) il procurato
re della Repubblica di Napoli. 
Vittorio Sbordone ha scelto la 
polèmica per raccontare il di
sagio dei giudici. Invece di la
mentarsi ha alzatoli dito ed ha 
accusato. Se l'è presa con II 
ministro Vassalli e il Csm che 
non si. degnano neanche di ri
spondere alle richieste accora
te dei giudici, ma soprattutto 
ha attaccato la doppiezza dei 
politici che accusano i giudici 
di non lavorare ma hanno 
sempre altro da fare quando 
vengono chiamati in causa. 
Parole? Macché, Vittorio Sbor
done ha un peso sullo stoma- -
co da mesi. Vuole sapere che 
fine ha fatto la relazione del 
questore di Napoli-sulle infil
trazioni della camorra nelle 
amministrazioni locali della 
provinciache lui ha diligente
mente inviato a chi di dovere 
ma che è rimasto lettera mor
ta. Era una rapporto preciso, 
con i nomi e i cognomi degli 
amministratori pubblici della 
provincia che risultavano ave
re precedenti penali con orga
nizzazioni camorristiche. «Non 

è colpa dei giudici • dice - se 
> nessuno di quelli è stato rimos
so». Imbararazzo generale nel
le file della commissione che 
ha il compito di seguirei lavori. 
Giuseppe Gargani. presidente ' 
della commissione Giustizia 
della Camera, si sente punto 
sul vivo: «Non abbiamo mai ri
cevuto questo materiale... 
chiederemo al ministero degli 
Interni perchè non ci è stato 
trasmesso» dice interrompen
do il relatore. 

Illegalità diffusa e tollerata, 
micrccriminalita, insensibilità 
del governo alle richieste dei 
magistrati. Sono queste le de-
nuncie che per il resto della 
mattinata hanno occupato gli 
interventi degli alti magistrati 
campani. Gli ultimi 57 giudici 
delle zone di trincea hanno ri
petuto per l'ennesima volta le 
cifre dell'assalto al territorio e 
allo Stato della criminalità or
ganizzata (Il Pg di Napoli. Vin
cenzo Schiatto ha parlato di 
100 famiglie camorristiche or
ganizzate in un esreito di 6000 
affiliali) e di quella spiccia (ar
gomento toccato dal procura
tore della repubblica presso la 
pretura di Benevento). Hanno 
descritto l'impatto di una rifor
ma applicata, la maggior parte 
delle volte, in condizioni da 
operetta . (sempre . Vittorio 
Sbordone racconta che un giù-

Magistrati napoletani durante la riunione del Csm 

dice del pool anticamorra è 
costretto a lavorare in un ango
lo del bagno del suo ex procu
ratore aggiunto): hanno rac
contato coir immagini colorite 
lo sfascio della pretura più ' 
grande d'Italia (e forse d'Euro
pa). Ma hanno anche avanza
to tante proposte: Mariano : 

Maifei, della pretura di S.Maria 
Capua Vetere ha proposto la 
depenalizzazione di alcuni 
reati più efficacemente perse
guibili con sanzioni ammini
strative: Alfredo Greco, in rap
presentanza del procuratore 

della Repubblica Salerno ha 
chiesto che vengano vietati gU 
arbitrati ai giudici. 
- Degli incarichi extragiudi

ziari si discuterà oggi stesso al 
plenum (dopo l'ammissibilità 
del dibattito sul caso Casson 
proposto da Magistratura de
mocratica). • • 

1 tre consiglieri del Pei, al ter̂  
mine delle consultazioni dei 
giudici, hanno sollecitato che 
la questione del gruppo di la
voro del Consiglio contro la 
mafia sia posta al più presto al-
l'ordine det giorno. 

l'Unità 
Mercoledì 
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